	Il tesoro 

	Quello che noi abbiamo / quello che noi abbiamo / quello che noi abbiamo 
quello che noi abbiamo è quello che ci siamo presi /  
e quello che ci siamo presi / è solo una piccola parte di quello che noi abbiamo occupato 

	Assalto frontale 

	Dopo il lancio del sasso nello stagno ecco la mano / tornare con in mano un'altra bomba / 
pronta per sfondare ogni luogo comune/ per sfondare ogni porta / e ogni volta / 
non è mai l'ultima volta / con il piede sull'acceleratore /  
con l'amaro in bocca / ma troppa incoscienza troppo stomaco ci vogliono /  
per chiudere la bocca / all'assalto / sto ascoltando l'istinto darmi il ritmo / 
all'assalto / nei sentieri del bosco / all'assalto /  
preso per mano da un istinto / semplicemente allergico alla legge / 
ho imparato chi protegge, chi difende e la disprezzo / rispetto per chi fa vivere nel suo tempo / 
il senso del governo / solo come quello di porci perenni per sempre al governo e non ti fermi / 
no / non voglio scuse non mi fermo più adesso / anche se da solo all'assalto lo stesso vado / 
parlare per mostrare esitazioni e paure non posso/ mi stanno già troppo addosso / 
così sfodero vendetta da tutte le parti/ rabbia è quello che so mostrarti / 
ma in fondo è un'esigenza anche quella/ il mio istinto si muove e precipita / 
ma cazzo è allerta / sto sempre pronto all'affronto / 
trepido al pensiero che a me venga il momento / e non so fermare la mia voglia / 
il mio cuore batte ancora dentro ogni parola / dimentica il dolore e coinvolge / 
ancora lo sento il cuore è sempre mio e lo difendo / odio, solo odio, odio è quello che provo / 
per chi vuole bloccare il mio battito furioso / e l'adrenalina sale / è un assalto frontale / 
in agguato è il mio pensiero / ruggisco per cantare / 
testardo, bastardo, chiamami come credi / ma io fino alla fine rimarrò sempre in piedi / 
in picchiata sto andando / usando il cervello / ormai è un'abitudine il mio eterno duello / perché 

è un assalto frontale, senza paure, è un assalto, un assalto  frontale 

all'assalto / sto cavalcando un sogno / è un sogno / è una realtà, è un sogno / 
dipende da me, dipende da te, dipende dal cavallo /  
sono Castro X, un soldato sul campo/ è un assalto, qui, sto portando un assalto / 
un purosangue come mio compagno / la polvere si alza ma non è la sola / 
c’è un intero plotone col cuore in gola / al passo, al trotto, alla fine al galoppo / 
la velocità mi libera sto andando all'assalto / forse ho paura di quello che faccio, ma d'istinto / 
centrerei il bersaglio / parlare senza paure è come un fiume in rotta / senza paure /  
un cuore in fiamme racconta/ Assalti / grande risorsa di forza pronta / 
a entrare dentro la tua testa come un treno in corsa / e a fare a pezzi / fottuti presidenti e loro servi 
riflessi / come in un gioco di specchi / in ogni angolo del mondo / ogni giorno, ogni notte / 
è un'orribile notte / è un grande giorno / nel pianeta non si dorme / uomini, donne / 
ogni persona è una storia / è la sua storia / nelle mille storie umane che amo / 
amo vedere correre a un assalto frontale / nelle terre d'Oriente, nel Sud del mondo / 
nelle terre della fortezza Occidente / dove mai,  mai / dove non cambia mai niente / 
tutto è come prima come sempre / tutti patrioti, brava gente / parola di presidente / 
tragica, ridicola, grottesca macchietta, giustizia dove sei nascosta? /
vedo arrivare merda a valanga / le spalle al muro le porto in prima linea / 
in questa nostra terra di nessuno / serrati / dobbiamo essere uniti / 
e nel buio al galoppo senza luna al freddo / guadagnando terreno sul nemico / 
fra la giungla e l'asfalto all'assalto / seguendo la natura d'animale braccato / 
tra il pensiero e l'istinto / reagendo / muovendo al contrattacco / è frontale l'assalto / 
contemporaneamente nello stesso sogno / forse è tremendo il destino in agguato / 
ma di certo non abbandono il campo 

	Terra di nessuno 

	Qui sull'orlo dei binari/ seduto su una banchina di marmo lunga fino a Milano/ 
fantasma di un fantasma di stazione inesistente chiamata Roma Nomentano/ 
un punto in mezzo al niente/ un mondo in un mondo/  
intorno a un mare maledetto di cemento/ che a cento all'ora centomila treni navigano/ in corsa 
incontro a un altro giorno/ e intorno a me solo il calore dei colori/  
di sogni raccontati sui muri dai graffiti/ il calore dei tuoi colori/ 
perché il tempo che passa non può più cancellarli/ 
dolce compagna di strada! avrei voluto più tempo/ 
so quanto avresti voluto più tempo per parlarci/ per abbracciarci 
e oggi qui sull'orlo dei binari in questo giorno/ rincorro mille pensieri/ 
e ho da farti un duro racconto/ hanno bussato alla mia porta di mattina presto/ 
e ho saputo quello che era successo nella notte al Corto/ quando ero lì ho visto 
un inferno/ un incendio/ un inferno di lamiere/ e sotto le macerie un fiore/ 
alcuni piangono, altri non parlano/ in questa sporca terra d'armi/ 
d'intrighi ingiustizie di mercanti d'inganni/ e adesso che guardo attraverso questi anni/ 
sento quanto ci sono dentro/ così forte sento a quale parte appartengo/ 
giorno dopo giorno/ ho perso il conto del tempo/ non posso fermarmi mi urlo/ 
mi urlo di andare avanti/ e ti voglio dire/  
ti voglio dire anche se non lo so se non mi senti/ voglio dirti lo stesso 
che se non possono più esserci lunghi sorrisi/ 
in questa valle... non chiederò chi è legale chi illegale/ se nella vita così è il nostro viaggio/ 
non posso tornare a mani vuote al mio villaggio 

storie umane/ nelle mille storie umane/ 
e ogni volta e ogni volta possono fiorire o finire/ e ogni volta c'è sempre/ 
chi ha davvero voglia o si sforza di capire/ chi finge soltanto o soltanto 
non ha nessuna voglia di capire/ ricordo come un'onda di ritorno/ quanti personaggi, troppi personaggi/ 
le loro facce somigliarsi/ e il loro vestito... non sempre quello del nemico/ 
dividere divisi fino all'infinito/ così forti coi deboli deboli coi forti 
qui sull'orlo dei binari/ il sole ha lasciato solo il colore arancione/ 
sulle mille storie umane/ a uno a uno/ 
su tutti quelli che non mi sono mai lasciato dietro/ i miei fratelli/ 
che non mi hanno mai lasciato dietro, solo/ 
nel calore di un momento che non lascia il posto al vuoto/ e cammino passo dopo passo/ 
su questa banchina di marmo/ 
quando guardo verso l'alto mentre un lampo sfreccia/ 
proprio sopra la mia testa/ sul Ponte delle Valli/ 
una luce azzurra lampeggiante con un urlo regolare/ a intervalli/ 
e in un istante come a San Lorenzo penso a quella macchina/ 
volante/ giù da questo ponte/ e in un secondo ricordo quel giorno/ 
i maiali/ le facce dei nostri guardiani/  
grondanti piacere per quello sporco mestiere/ 
le loro voci per radio/ io dentro quell'auto/ sperando, di uscirne più vivo che mai/ 
soffrendo disprezzo/ contando le varie possibilità/ 
sulle domande di quei fottuti gratuiti giudici così tanto lontani dalla vita di Militant A/ 
quante domande mi affollano la testa/ io sono solo quello che sono/ 
un uomo nella terra di nessuno/ conosco il prezzo alto della coerenza in questa terra/ 
di volta in volta sento chi la abita al fianco/ e conosco bene il volto di chi la calpesta/ 
l'ho visto troppe volte contro/ vivendo come di notte il giorno e di notte ogni notte/ 
guarda come arrivano le risposte/ scorrendo lasciano scorrere questo testo/ 
verso dopo verso sopra quello che penso/ sopra il silenzio/ e non è finita/ 
se parliamo così è perché è la nostra vita/ 
e non sono mai mai stato così lucido come adesso/ adesso che non posso fare altro/ 
che camminare passo dopo passo senza vie di mezzo ad alta voce/ con un sorriso dentro/ 
e ora vado/ per non tornare nel villaggio a mani vuote 

	00199 

	Cheecky P. è il suo nome/ lo puoi leggere sui muri colorati dai graffiti/ 
e non solo dalla sua mano/ zona Roma 00199/ colore del sole/ 
nel suo passaggio illuminò il mio sguardo/ era insieme agli altri/ 
quando prese la mia mano mi disse/ ora dimmi che cosa pensi/ 
quando apri gli occhi e guardi/ non so se sia un'arte/ certo so/ 
che amo un muro colorato per il suono del suo silenzio 

e quando vedi per la strada sulle mura segni strani/ 
00199 colori degli Assalti Frontali/ 
spara spruzzi raffiche di graffi è un tirassegno/ segni/ sulle mura dei palazzi 
dalla base nasce cresce esce fuori resta/ entra dentro la testa/ 
da chi l'ha fatto a chi lo guarda e si sorprende/ 00199 

mettila così è Breezy G. che ti canta/ una storia su questo suono che accompagna i miei passi/ 
di notte/ noi come gatti a caccia/ non strade palazzi mura ma sentieri caverne e roccia/ 
ho appena trovato un muro che pare fatto apposta/ aspetto da tanto tempo un'occasione come questa/ 
ehy Cheecky P. tranquilla ho già capito/ stretto ho la bomboletta in mano sul tappo tengo il dito/ 
prima di provare non dico mai non lo so fare/ ho il dito sul grilletto e sparo/ 
e domani sopra il muro il sogno di qualcuno/ e allora dimmi quante facce sorridenti hai visto stamattina/ 
al posto degli occhi ho due pistole/ e quando guardo, guardo solo per colpirti al cuore/ 
con la forza del colore/ 00199 

si aqui es Panamà/ la senti/ emozioni attraversando l'aria la mia voce/ 
da me dal mio al tuo cuore da una stretta posse/ oggi è un altro giorno/ 
siamo in viaggio/ la nostra strada è una/ asfalto sotto ai piedi e verso il cielo mura/ 
scritte di rabbia e d'amore/ graffiti/ è un attimo e compare/ e per farsi guardare spara colore/ 
colore contro grigio/ parola contro silenzio/ e alle finestre dei potenti immagini giganti/ 
false limitate civiltà dell'ignoranza/ donne/ un articolo regalo/ 
fetta di culo di tetta all'etto quanto me la metti? 
si vende tutto però c'ho fatto l'orecchio e non ci casco/ 
doppio 0 1 doppio 9 non si ferma oggi 

Drenni/ una voce silenziosa/ nelle case quattro mura chiuse/  
è un bel gioco sembra una finestra sopra il mondo/ in realtà trasforma tutto/ 
immagini di immagini/ parole di parole/ attese infinite torturano le ore/ 
ma fuori dai palcoscenici in cui fanno la ruota di pavone/ sento invece la voce d'altra gente/ 
non maschere sul volto sono quello che sono/ e ho bisogno/ di andare oltre/ 
armare lettere e parole e mandarle all'attacco/  
la tentazione di correre veloce con la mano sopra al muro 

graffiti non è un crimine è una legge di natura / vale oggi come allora come all'era della pietra/ 
graffiti è una parola manda indietro la memoria/ a un uomo a una caverna a caccia di una preda/ 
raccontano la storia non detta letta o scritta/ i segni sono solo quello che resta/ 
fino ai nostri giorni tracce di antichi sogni 

e quando vedi per la strada/ sulle mura segni strani/ 
è uno stile a effetto/ effetti le rime nel testo/ diretto/ 
un tratto rapido un getto diverso/ un tono nuovo lo stesso senso/ 
ancora un altro modo per dirti quello che penso/ 

poche parole immediate/ suonano come nuove/ 
perché vedi graffiti son segnali di colore/ che vengono dal cuore/ OO199 

camminavamo insieme per questo cantiamo le sue rime 
in ogni colore la storia di 00199 
con Cheecky P. 

	Il pendolino 

	Mi hanno chiamato pendolino / né un treno, né n'aereo /  
progettato fra gli zeri messi in fila dei miliardi / da Roma capitale a Milano da bere / 
ogni giorno mezza Italia a 300 silenzioso / 30.000 tonnellate di babbioni sui sedili / 
ogni giorno ogni notte sono troppe! / non sopporto più i telefoni portatili / il doppiopetto e la cravatta, 
i panegirici / di industriali emergenti o di vaticanisti / odio i rossetti, i sorrisi educati, odio i trucchi / 
le sentenze dall'alto / le questioni di fica o di vita mondana / quanti salotti sui sedili tutte le mattine / 
oscene scuregge al "cacharel" sulle foderine / ho un sogno: incrociare le braccia / ah, ah, che dico, 
le rotaie incrociate come freccia / quando passo non ho tempo è l'orario ferroviario / ragazzi e ragazze 
colorano le mura c'è musica al binario / ho un sogno guardo e non mi fermo / raggi di sole nella corsa ruggisco / 
veloce, veloce senza mai fermarmi / le rotaie lì / ma io non posso scordarli. 

	F.o.t.t.i.t.i. 

	Dal profondo di questo cuore / a un assalto / un ribelle / arrangiatore di parole / 
col veleno in seno in volo su un tappeto di ritmo / e pronto anima e corpo / perché te fottuto stronzo / 
di una sacca di bastardi sappi / hai rotto tutti i limiti tutti gli argini / e 7 lettere per te sono abbastanza 

amma a essere una cosa sola Militant A / e l'amma rà n'cuoll senza e ce fermà / 
pé chi tene à capa sulo pà spartere errecchie/ n'anna a essere parole ma scuppettate/ 
mazzate mazzate a cecata/  
stereotipi menzogne tabu / a valanga dai giornali le radio tv speaker io vi odio non ne posso più / 
stronzi / di spot in spot / riuscite a dare pure il potere a quei fottuti dei potenti in alto / 
di rendere giusto l'ingiusto vero il falso / cheeeeeeeee? / professione? mestiere? 
zozzi imbecilli persi a tutti i livelli / fateci il piacere, il favore / fottetevi voi e le vostre storie /  
storie da libro cuore / nel clima che si respirai sono avvelenato / e fottiti te dj / 
che avrai paura di mandare questo disco alla tua radio / dal profondo del cuore 

f.o.t.t.i.t.i. 

e ora sfottetevi / non siete altro che cultrici delle immagini / e mezze donne finte dalle 1000 pellicce / 
un culto in mano a spacciatori di notizie / le invidie, i gioielli, le pellicce e i trucchi / 
un marito col potere e con i soldi / è duro nuotare controcorrente / in un mare d'acqua sporca / 
ué macho per l'ultima volta che me ne fotte dei tuoi sporchi racconti di donne / e già basta non si parli di mamme o madonne 

vi dico fottetevi in media nei media / la mamma dei fessi è sempre incinta / merda! 
fottetevi cultrici delle immagini / continuate ad impinguare le casse di Vanna / per cercare di ottenere 
le chiappe di "Roberta" / un animale piange nella giungla tutta una vita preda e non lo sai? / 
sua madre è stata catturata uccisa adagiata / su una spalla a una fottuta sfilata 

sì LHP / ma quale capitale, capitale morale / Milano ha ormai mostrato il suo volto provinciale / 
che quotidianamente alza un muro impenetrabile / e comunica soltanto chi ha il telefono portatile / 
pischelli intorpiditi che seguono la moda / e uccidono la mamma per guidare la Toyota / gente gente gente 
Indifferente / che se sgombrano una casa non gliene frega niente / figlioli ve lo dico io che questa è Babilonia /
essere lombardi vorrei che lo capiste / non servirà un cazzo il giorno dell'Apocalisse / fottuto ora da Bossi 
come ieri da De Mita / fottuto da un Bossi che si è fatto grande / sugli operai che Occhetto ha lasciato in mutande /

e invece di lottare di imbracciare la tua arma / hai scelto la fottuta Lega Lombarda / Pontida apre la sagra della razza rimbambita / 
che ha paura dell'alieno e predica l'alternativa / disprezzo questa Lega basata sull'ignoranza / 
d'un popolo passivo castrato alla partenza / ma di che cazzo di orgoglio mi vieni proprio a parlare 
sei solo un servo di un Paese / presidenziato da un criminale / e allora 

f.o.t.t.i.t.i. 

Assalti Frontali, LHP / 1992 / metro dopo metro / in questo scorcio di secolo con metodo 
l'aria la trafiggo / con metodo ascolto l'istinto / ma una belva una belva divento /  
se solo provi a toccarmi il tesoro / che custodisco e alimento / rispetto Militant A /  
qui è Castro X che parla / un portavoce di un regno / difendendo lo scrigno della fantasia /
coinvolgente megafono / per idee chiare scolpite nella mente / indispensabili /
e tu che non ci credi / ma ci vuoi star dentro / come gira il vento / ma fottiti! 

	Mai soli per il mondo 

	Più forte ancora e allora a NCOT la parola / ho voglia di prendere qualcuno di petto / dicono non serve a nulla /  
ma come mi sento meglio quando mi specchio nel mio letto / 
ho sfidato il dolore l'ho combattuto / forse menando colpi alla cecata /
come un equipaggio senza testa in un mare in tempesta / ma non c'è creditore senza debito / rancore senza ragione /
ho un calcio di madreperla al posto del cuore / quante ragazze al freddo della notte / 
di interminabili notti / nigeriane, vicine di casa, brasiliane / 
e chi può andarci se non un mezzo uomo / che scopa solo per sfogarsi proprio peggio di un cane / 
e tu ragazzo di strada a capa non t'aiuta / come fai a levare in alto il saluto romano /
non sei cresciuto nello stesso mio rione / tra una partita a pallone e di guardie una parata / 
mo' pure e pulici teneno a tosse / che vai dicendo muccusiè / infamità stronzate / 
ripetute da te per te / dal buio della storia rimescolate / e tu che vuoi vivere troppo in fretta / 

vuoi fare di quell'attimo la tua vita / un vento caldo ti porta via i pensieri /
credi una festa un incubo / il mercato ti ringrazia / in giro come insegne pubblicitarie / 
come un unico prodotto da commerciare / poi ti accorgi che il caldo no non è per sempre / 
che la televisione fa troppo rima con 50 mg di polvere marrone / 
quanti si riempiono le tasche sui sogni della gente / è roba vostra questa chiavica questo pantano / 
fottetevi voi e San Patrignano / in una strada di nuovo illuminata ve lo spariamo forte / 
-dite- sei con le spalle al muro / come no! Ma vaffanculo / se ponno cagnà è carte / 
ma arriva il giorno che impariamo la nostra parte -uniti - / i nostri occhi come il sole /  
che non esclude nulla e ce rà calore / sfuggi alla morsa arretra sta in guardia / 
ma non rinunciare alla corsa / apriti la strada / 
le idee giuste non vanno sole per il mondo / ecco un buon motivo per andare fino in fondo. 

	Dobbiamo esserci 

	Ritmo / e con un ritmo in 4/4 di tempo mi esalto /
costruisco muri fiumi di rime come in un mosaico a incastro / 
a incastro con Castro un'altra volta a incastro cristo! /
non muovere un dito o sei morto / chi ha pensato sempre di non essere coinvolto 
ora sotto ogni colpo inferto sta tremando /
in alto / vogliamo alzare il livello / batterò il mio tempo per alzarlo / 
alzarlo a un serio livello / ho una sola vita in questo viaggio /
qui... tra il futuro e la storia e voglio esserci / 
ho chiesto a Sante di salvare la memoria / e al nostro coraggio di invadere i Novanta /  
forza / dobbiamo esserci / cazzo / sei un uomo o sei un pezzo di ghiaccio /
sei stato complice in silenzio per anni zitto / hai assorbito ogni tipo di assurdità astrale / 
alla tv, tg1, tg2, tg speciale / ti hanno fatto una strana stregoneria malsana /
due belle parole: democrazia e cristiana / come due gocce d'eroina /
no! non lascerò che mi addormentino il cuore / Militant A è il mio nome /
un altro colpo sta partendo / porterò calore nel tuo cuore / con tutto me stesso / 
colpo su colpo colpirò ogni fottuto spacciatore / dimmi qual'è il prezzo, io te ne darò il doppio / 
e non è mai troppo / so che la gente dimentica presto / dimentica presto /  
nel silenzio quanta gente dimentica presto / con lo speaker a imporre il silenzio /  
hai pensato sempre di non essere coinvolto / ora mi sembri un po' troppo distratto / e vaffanculo /
nella tua ventiquattrore per lo gnorri in paradiso non c'è posto / se non sarai te / chi sarà per te!? 
siamo nelle nostre mani / e adesso prendi l'energia di questa posse chiamata Assalti /
Assalti Frontali 

dobbiamo esserci 
dobbiamo essere forti 

ehee... merda merda merda merda merda merda merda merda /
c'è chi dice sangue blu / chi dice sangue rosso /
se glielo tolgo tutto chissà se vado assolto / 
ehee Vittorio Emanuele di Savoia tutta festa / la tazza del cesso come faccia / merda / 
la puzza avanza / roba da targhe alterne / è la storia di un verme perenne / 
hey Vittorio Emanuele lo sa bene da Parigi / la legge non è uguale per tutti / 
dacci tempo un momento avrai un esempio / Renato Curcio / c'è chi tutta festa e chi sta "dentro" /
ore giorni mesi anni e anni di galera avranno un senso / Licio Gelli /  
non è neanche stato processato e stavi zitto sei tonto? / no non scappo non mi volto nei sentieri del bosco / 
e se le cose vanno male e tocco il fondo / avanti! / cerco tutte le mie forze e gli chiedo di aiutarmi / 
e non è un caso / è perché non vivo a caso / e non posso fermarmi /
ehy sì, sì, no! / non lasciare il sentiero / so che anche braccati / vai in compagnia dei lupi /  
vada come vada me ne esco di casa a cercare tutti gli altri / e quello che metto a fuoco / 
lo scrivo nelle rime di una nuova canzone / per poi farla volare trasversale / 
non ho un salario è solo che lo amo / ma a volte penso che è bello /  
che non ci sia una ragione migliore / non una peggiore ragione / 
a volte penso che forse è per questo / che non lascerei mai il mio villaggio / dobbiamo esserci / 
ti hanno fatto servizietti da servizi / fra frizzi e lazzi né ospedali né scuole né palazzi / 
solo Sismi ma stai sempre zitto? / chi ha pagato sei tu col tuo silenzio / 
hai messo a repentaglio la tua e la nostra vita / stando zitto attento / non l'hai ancora capito stai tremando /
quando anche eri in buona fede non importa! / colpevole è anche chi non parla / ci sei o non ci sei / 
una piccola parte / insieme a tutte quante le altre / può farne una grande /
così so che ognuno di noi è così tanto importante / se non sarai te / chi sarà per te? 

un terremoto 
dobbiamo esserci 
ci sei o non ci sei? 
dobbiamo esserci 

	Questione d'istinto 

	Era una sera come le altre / tante sere messe in fila /
nel buio della sera sorpassava veloce / la lancetta risaliva lenta sulla scala dal fondo /
macinando numeri su numeri sul contachilometri / tra ostacoli e veicoli / 
una vita tra altre vite / teso, concentrato / 
guardava spesso attraverso lo specchietto / le luci della strada /
la pioggia spazzata via dal vetro quasi a stento / scendeva giù da ore e ore / 
nel temporale, un temporale / ovunque pozzanghere schifose / 
che come un motoscafo solcava / sollevando alte ondate ma senza farci neanche caso /
concentrato / gettava solo ansiose occhiate attraverso lo specchietto 

tutto era iniziato un giorno così lontano / sembrava quasi appartenere alla vita di un altro / 
qualcun altro per lui come al suo posto / soffrendo godendo sperando e disperando al suo posto /
per poi lasciarlo dopo nelle mani del suo assurdo destino / era quello il tempo delle scelte / il tempo dei legami /
quando si vuole scegliere una sola volta per sempre / quando si vuole che un fratello è per sempre /
quando la storia è solo una parola da scrivere coi giorni / e per onore di giustizia l'istinto travolge la prudenza /
poi ci si convince che solo qualche istante può essere per sempre /
perché tutto cambia / come il tempo cambia le stagioni / ma come il segno che lascia /  
qualche volta qualche cosa resta / anche se costa la coerenza con le scelte più importanti / 
e il suo prezzo è tanto più alto, alto quanto più in contrasto / con tutte quelle dominanti 

strade / piazze / nel traffico le luci sfocate / il suo sguardo correva di continuo nella pioggia /
sperando ogni volta / di non trovare proprio quello che cercava / invano / quei fari riapparivano tra gli altri /  
cercando lui in mezzo ai tanti / una vita tra altre vite 

quando l'istinto travolge la prudenza 
quando l'istinto 
per onore di giustizia 
l'istinto travolge la prudenza 

in fondo in un mondo dove il più forte è legge e la legge è inganno / 
un inganno così grande, più grande di ora in ora / chiamato paura /  
paura di cambiare / è come il corso del fiume verso il mare /
cercare un modo migliore / un sogno più reale del reale /
cadendo sette volte e ogni volta rialzarsi ancora un'altra volta / o aspettare /  
aspettando, aspettando, aspettando, aspettando migliaia di ore / aspettando, aspettare 

quando l'istinto travolge la prudenza 

era una sera come le altre / tante sere quasi uguali / almeno fino a quella sera /
nella pioggia quei fari si affacciavano da dietro riflessi come occhi in mezzo a tutti quanti gli altri / 
ma il suo ricordo volava via a un'altra volta / altri fari / a un'altra auto /
a quella splendida Mercedes 300 E / con a bordo in doppiopetto il suo prezioso passeggero aggrappato al cellulare /
ignari / viaggiavano nel loro destino incontro al destino di altri /  
l'importante personaggio non pensava che ai suoi affari / solo a quelli come sempre /
i suoi conti calcolati a tassi d'interesse / lo facevano sentire così forte / potente, protetto /
dentro il suo gioiello / tutto il resto era zero nulla niente / non erano i suoi affari / 
ma all'improvviso come una miniera a cielo aperto brilla / la splendida Mercedes /
con affari, personaggio, con telefono portatile, si era accesa / esplosa / volata nella notte / 
illuminando l'aria / davanti a quella scena lui proprio lì / finalmente... / si era detto soddisfatto / 
era una sera come tante / la pioggia batteva la lamiera / scandendo in gola il battito del cuore /
sulla nuca ancora i fari / non aveva più bisogno di guardare per vedere / il suo istinto a guidarlo /
nel velo di foschia / nel destino di chi non si arrende allo stato di cose presente /
presto il mattino avrebbe disegnato ombre lunghe su muri e viali / 
lui avrebbe scelto se potuto ora dieci stratagemmi / un'altra vita non gli sarebbe bastata /
ma quanto tempo, quante scelte gli restavano / metri / non più minuti solamente pochi secondi contati / 

quando l'istinto travolge la prudenza / per onore di giustizia / un'altra vita non gli sarebbe bastata /
ma almeno 5 secondi d'azione / come una scintilla che salta dal fuoco /
per brillare più forte, più viva / una vita non può valere un solo istante /
ma a volte un solo istante / può voler dire tutta una vita intera /
in una sera come tante. 

	Sioux 

	La mia vendetta cadrà / cadrà sulla tua croce maledetta / sarò come un guerriero /
Sioux / sarò come un guerriero che la sua freccia scocca /
parte veloce ti tapperà la bocca / e confessa i tuoi peccati la domenica a messa /
non è altro che una messa in scena / è bugiarda la gente non gliene frega niente /
a quei bravi cristiani e a quelle brave mamme / ma nessuno ti ha sentito gridare tra le fiamme /
nei tuoi occhi fiamme / nei miei occhi fiamme di rabbia e di dolore /
per chi viene bruciato solo per un colore 

io ho fatto un patto / io lo metto in atto / 
io delle preghiere cazzate di parole me ne sbatto / 
sono la parte che sta dalla parte opposta / metti pure la mia voce sotto inchiesta / 
tanto il mio è un conflitto aperto / se rubo più io di chi forse ancora non te ne sei accorto /
chi viene sempre assolto / il processo l'ho risolto / 
ti voglio cancellato dalla faccia della Terra

	Baghdad 1.9.9.1. 

	Orribile notte / la bandiera a stelle e strisce è in volo /
ha i colori della morte / nella notte senza luna il suo rumore /
senza più nessuna esitazione / per colpire e non vedere nient'altro che se stessa /
scoperta nel deserto / la bandiera della guerra su Baghdad 1.9.9.1. 

Bush chiamalo col suo nome /
è un boia è un boia 

non posso credere nei media / e non è per un consiglio /  
"sarà una guerra lampo" e già dal 16 gennaio /
che come uno spettacolo va avanti / l'evento invocato tanto atteso /
davanti ai teleschermi / l'attacco il fuoco dei bombardamenti /
la C / come Conflitto che fa volare in alto / 
N / il Numero dell'indice di ascolto / 
N / e non è il Numero dei morti / 
ai media non ci credo non credo alla CNN / 

fermi yankees / fottetevi a vicenda coi sionisti /
credete di ubriacarci con i media state attenti /
stronzi yankees / 30.000 tonnellate di tritolo in una notte state fermi / 
servi dei servi / La Malfa Andreotti Gava / siete esperti / assassini per le leggi bianco rosso verdi /
basta, basta, bastardi / fermi yankees bastardi / 

stannu fiacche le cose stannu fiacche / 
eppure e tant'anni ca le guerre se faceno / e sempre addrai iti ca tornamu /
e nun sapimu quiddro ca facenu / e na guerra a quai / na guerra addrai /
ncete a qualcheduno ca ci piace fare guai /

dove sono oggi i Mohawk / dove i Navaho, i Sioux, gli Apaches, i Mohicani /
come neve al sole d'estate / sotto la mano bianca della civiltà / 
occhi hanno dovuto vedere teneri cuori nel sonno massacrati /
la folle vendetta del denaro sulla pelle / lo sguardo della luna indignata ribelle / 
meglio rosso che morto mi ripeto / morire combattendo per quello che ora vedo /
è rossa la mia pelle / e il mio cuore respira, respira con la Terra /
Terra calpestata rubata svuotata violata / foresta di smeraldo la neve è insanguinata /
ascolta bene yankee un vento rosso torna / questa è la sua impronta porta alla rivolta
 
my name is Cocciolone / my name is Coccolone / 
my name is Cocciolone pilota d 'aviazione / dall'Italia son partito deciso e orgoglioso /
in difesa del petrolio io son coraggioso / sopra il mio aereo carico di bombe /
preparo agli irakeni un campo di tombe / 
Cocciolon / gran pilota d'aviazion / Cocciolon / voleva annà a fa er coattò /
Cocciolon / esempio per la diserzion / Cocciolon / Cocciolon /
son partito deciso orgoglioso e convinto / ma gli irakeni per terra mi han spinto /
ed ora mi ritrovo in televisione / e tutte le mamme parlano di Cocciolone /

ho visto Manca alla tv verde d'invidia dice: 
”il controllo dei media è in mano Usa" / spera che con l'Europa unita anche la Rai sia pronta /
per la prossima occasione: una guerra da mandare in onda /
R / Reporter che fra maschere e microfoni /
A / Annunciano: 4 o 4000 sono gli uomini /
I / Irakeni uccisi o presi prigionieri / i dati differenti per una questione di zeri /
e ora solo 15 giorni dopo dall'inizio della guerra / l'indice d'ascolto è in calo /
come fosse un fatto normale quotidiano / lontano / vicino / e poi così lontano /
finché i morti saranno solo i "loro" morti /

quattro parole: due pesi due misure / per un'unica morale da rispettare / 
e non è un caso che un valore può non avere valore / finché un giorno in suo nome / 

tolgono la vita a una popolazione / finché un giorno in suo nome /
chiedono la vita a una generazione / No! No! Tre volte No! E capisci cosa dico tu sai quello che io so / 
quando un genocidio è chiamato "giusta causa" / è perché occorre un alibi 
a chi compie mille e mille volte un omicidio / inseguendo solamente indici di Borsa /
in un'orribile notte / anche a Baghdad 1.9.9.1. 

	              La nostalgia e la memoria ( Sante Notarnicola)

	Talvolta vorrei ripercorrere le strade del mio quartiere /  
e ritrovare vorrei quella generazione / che si formò sul testamento di Julius Fucik / 
colui che sotto la forca scrisse a noi per noi / la generazione / che correva compatta da papà Cervi a consolarlo / 
a consolarsi / quella generazione / che disarmata raccolse la bandiera della Resistenza / 
prima che la borghesia l'agitasse / oscena / vorrei ritrovarmi con gli operai perseguitati da Scelba e da Valletta / 
quelli dell'Officina Stella Rossa / i licenziati che seppero tenere / e ricordare qui vorrei gli anni Cinquanta / 
tutti uno per uno / giorno dopo giorno / ricordare gli affanni / ricordare la fame / ricordare il freddo / 
il carbone comprato a cinque chili per volta / e il baracchino con la pasta scotta / 
e null'altro / poi gli scontri / luglio '60 / e gli struggenti ragazzotti di piazza Statuto col selciato tra le mani /  
ripercorrere vorrei tutta via Cuneo / attraversare la Stura, la Dora e tutto il quartiere mio /  
guardare vorrei per una volta ancora la vecchia casa / col cesso sul ballatoio /  
ritrovare per un attimo solo i vent'anni miei / colui che per primo mi chiamò terrone / 
e m'insegnò poi che fare il crumiro era il crimine più grande / in ultimo vorrei chinarmi assorto / 
sull'elenco angoscioso di chi non c'è più /
e nascondermi vorrei in via Chiusella / la più brutta delle strade del quartiere mio / 
ricordare anche l'addio violento, feroce, l'ira / ma pure ritrovare le radici / 
in questo quartiere piatto come l'anima / vasto come l'orgoglio /
amato e vissuto da quella generazione / la più infelice / la più dura / la più cara 

	Gocce di sole 

	Ho guardato sempre in faccia quello che era vero / per andare avanti e ricominciare /
ricominciare da zero / da zero ricominceremo insieme /
in un'ora fredda come il vento che porta la neve / quando ti sembra di non vedere la fine /
e ti chiedi come fai a non perdere la testa / quando ti sembra di non conoscere più il posto dove stai / 
e ti chiedi come fai a non affondare / in un'ora come questa ora vieni vicino / 
vieni vicino per oggi siamo una guida / queste non sono favole penso resti un'amica /
un valore vero fatti non parole non proclami / non potete fermarli: sono fatti reali / 
è una di noi perché è una di noi / è una legge di natura che dirti? che vuoi? /
ora muovo un passo è il nostro coraggio / non torno a mani vuote al mio villaggio /
la nostra vita contro quella di chissà / solidarietà contro tabù e falsità / e anche quante stecche ora sento lì fuori /
avidi sorrisi per realtà d'avari / a noi invece piace pensare al tutto /
anche senza macchinone poi non è così brutto / forse io non sono tu non sei ma so che sei una /
una di noi /

uno di noi perché è uno di noi / non è una favola è uno di noi /
una di noi perché è una di noi / forse è una favola una di noi /
uno di noi / una di noi 

il tempo passa e guarda cosa ci lascia pensaci / non sono solo immagini /
quanti di noi respinti hanno già perso i loro istinti / nel mezzo invisibili /
spalle al muro / e davanti il presente spacciato come l'unico futuro /
ma vedi / io so che quello che abbiamo /
è solo quello che noi ci siamo presi / e tu sei così speciale / vederti lasciarti andare /
è un delitto tale / un'altra notte diventa mattina / per istinto ti cerco /
non vorrò niente in cambio / se non vederti splendere come una goccia di sole 
c'è chi si perde perché non c'ha mai creduto e non ci crede /
come scusa dice quando avrai trent'anni è normale / continuo ad invecchiare / e sono veramente certo /
sono Castro X e ancora mi diverto / la musica è importante è un colore della vita /
colonna sonora del battito di strada / che il vento e la sabbia non annebbino la mira /
l'essere uniti è un'arma calibrata / odio e amore negli anni hanno invaso il mio cuore /
sarà forse per questo che disprezzo chi lo invade di paure / 
chi ha il cuore pieno di scorpioni interessi pregiudizi così bassi /
che sono vergogne antiche come le montagne / sarà che confondo il mezzo con il fine per andare avanti /
ma non ho mai ceduto senza battermi / anche se nel tempo ho dato ho avuto /
e ho imparato a convincermi / che questo non è il mondo dei pari / ma il regno dei dispari /
resisti / giorno dopo giorno / in fondo nel viaggio non c'è molto da scegliere / 
o ti batti o ti fai battere / forse io non sono tu non sei ma so che sei uno / uno di noi /

uno di noi perché è uno di noi / non è una favola è uno di noi /
una di noi perché è una di noi / forse è una favola una di noi /
uno di noi / una di noi 

come i graffiti lasciati su un cuore in piena / da una goccia di sole così bella come la primavera / 
una meteora che vola oltre l'orizzonte senza paura / senza paura di essere libera


